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AVVERTENZA 


Per fare cosa grata agl' Italiani studiosi delle lingue 
orientali, riproduciamo (avutane dall’ Autore graziosa 
licenza) questa Guida della conversazione giapponese 
con volgarizzamento italiano. 

Nella trascrizione delle parole giapponesi ci siamo 
scostati dal sistema seguito dal eh. Autore solo nei casi 
in cui 1’ ortografia francese differisce sostanzialmente 
dalla italiana. 

Valendoci di questa operetta del Sig. de Rosny per 
iniziare lo studio del giapponese in Italia, sentiamo 
farsi maggiore verso di lui queiraffettuosa gratitudine 
che gli dobbiamo, come ad esimio maestro che pur 
sempre volle trattare quale amico il discepolo. 


Antelmo Sbverini. 
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PREFAZIONE DELL’ASTORE 


Questo breve manuale della conversa- 
zione giapponese è parte di una più estesa 
raccolta di dialoghi da me composti con 
l’aiuto di alcuni letterati della prima am- 
basceria mandata in Europa da S. M. il 
Tai-Kun. Questi egregii letterati che io 
posso annoverare fra’ miei migliori amici 
e coi quali ho giornalmente conversato per 
più mesi così in Francia come in Olanda, 
in Prussia e in Russia, dove per benevo- 
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lenza del ministero degli esteri mi fu per- 
messo di accompagnarli, hanno accurata- 
mente riveduto il mio manoscritto e ne 
hanno rappresentata la parte giapponese 
nei caratteri più comunemente usati al 
Giappone e conosciuti sotto il nome di 
zoku-bun \ 

Non mi è mancata l’opportunità di spie- 
gare questi dialoghi alla Scuola imperiale 
delle lingue orientali viventi, e l’utilità di 
essi per imparare a parlare correttamente 
la lingua dei Giapponesi, è stata ricono- 
sciuta da’ miei uditori. Pubblicandoli ora 
in modesta forma e a tenuissimo prezzo, 
spero di far cosa utile a quegli orienta- 
listi e viaggiatori che, privi dell’ ajuto di 
un professore, si metton da soli a studiare 
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la. ricca e curiosa favella degl’ isolani del- 
l’estremo Oriente. 

Duoimi di non potere ancora annunziare 
cqn precisione quando sarà pubblicato il 
secondo fascicolo del mio gran Dizionario 
giapponese- francese - ing lese, quantunque 
fin d’ ora gli editori si stiano occupando 
delle disposizioni opportune per istamparlo 
con la massima celerità e convenienza pos- 
sibile. La. pubblicazione d’ un’ opera di tal 
genere non può essere scompagnata da dif- 
ficoltà, superabili solo a prezzo d’ oro; e 
fino ad oggi il numero dei giapponisti non 
è tale da indur facilmente gli editori ad 
avventurare considerevoli somme. Spero 
tuttavia che gli ultimi ostacoli saranno in 
breve rimossi : e frattanto darò agli amici 
degli studi orientali, oltre la prima parte 
del mio Metodo , alcuni Saggi di opere 
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giapponesi riprodotti in fac-simile e tra-, 
dotti per la prima volta in francese. L’ac- 
coglienza che sarà fatta a questi saggi ci 
darà a conoscere se il tempo sia venuto 
di offrire al pubblico la versione di un’o- 
pera originale di lunga lena, o se una si- 
mile impresa debba giudicarsi ancor pre- 
matura. 
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DELLA 


PRONUNZIA GIAPPONESE 


1\ elle diverse provincie del Giappone notansi 
differenze di lingua e specialmente di pronunzia che 
costituiscono diverse specie di dialetti : ma, oltre 
questi dialetti o vernacoli, che sono in uso fra il 
volgo delle popolazioni, v’ha una lingua generale 
e colta, che viene intesa, in tutto l’arcipelago giap- 
ponese, da chiunque sia mezzanamente istruito. E 
poiché l'istruzione in quei paesi è molto diffusa, ne 
conseguita che chiunque parli nell’idioma di Miaco 
o di Yedo, è sicuro di farsi intendere da quasi che 
tutti i Giapponesi, dalle isole Lu-ciu, sotto il 25° 


Digitized by Google 



12 


DELLA PRONUNZIA 


di latitudine, fino alle isole Curili, sotto il 47“ pa- 
rallelo nord, per uno spazio di oltre 800 leghe. 

Ci occuperemo noi dunque unicamente dell’idioma 
di Yedo, che del resto è il più importante oggi- 
giorno per gli Europei, e che di poco differisce da 
quello parlato nelle due città di mare aperte al 
commercio, Hako-date, nell’isola di Yeso, e Naga- 
saki, nell’isola dei Kiu-siu. 

I Giapponesi hanno cinque vocali: a, e, i, o. u, 
e ventiquattro consonanti: f, h, v, b, p; — k, g; — 
t, d, ts, dz, tch, dj; — eh, j; — s, z; — m, n; — 
r, y. 

Seguono poche osservazioni necessarie alla cor- 
retta pronunzia. 

c 4 / •> * X % 

Vocali. 

La pronunzia delle vocali differisce dall’ italiana 
in questo solo che, mentre fra noi \‘ e e l ’ o si prof- 
feriscono con suono talora aperto talora chiuso, in 
giapponese invece hanno quest’ ultimo suono sol- 
tanto. 
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I dittonghi anch’ essi non suonano diversamente 
dagl' italiani: ed è affatto inutile per noi segnarli 
di una dieresi, la quale anzi indurrebbe nell’ er- 
rore di farci scorgere due sillabe dove in fatto non 

# 

ve n’ha che una. 

La quantità delle vocali, nelle trascrizioni euro- 
pee, s’indica o col segno della breve sovrapposto 
alla vocale, o con l’accento circonflesso à, è, i, 6, ù. 
Nell’ uso quotidiano però le due ultime vocali sol- 
tanto ricevono questi segni: e siccome l’o e l’u, 
quando sono brevi si profferiscono con tanta esilità 
di suono che giungono ad essere vocali mute, noi 
preferiamo di sostituire ad esse un apostrofo. 


Consonanti. 

f - si pronunzia come in italiano in pochi paesi 
soltanto. Altrove, e specialmente a Yedo, que- 
sta consonante (tranne il caso che sia seguita 
da w) tiene il mezzo fra i suoni della f e di 
un’ A aspirata, come h nella voce spagnuola 
hermoso (dal latino formosus). — Dinanzi 
alla vocale t rappresenta un certo sibilo gut- 
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DELLA PRONUNZIA 


turale tutto proprio di questa favella. — Oltre 
a ciò la f prende suono di v in molti altri 
casi, nel mezzo delle parole massimamente, e 
nella desinenza determinativa o di posizio- 
ne assoluta, va ; dove anche si confonde con 
wa. 

h rappresenta una forte aspirazione. Es. : hei 
« sì », he- a « camera ». 
v si pronunzia come in vaso, 
b — b ere. 

p — puro. 

k — Ki logrammo. 

g — g ala 

t — t eia 

d — Dono. 

Qualunque sia la vocale che venga dopo la 
g, questa ha sempre il suono gutturale, come 
in gala: ge. gi sono eguali a ghe, ghi. 
s ha suono aspro, come in sole, qualunque po- 
sto occupi nella parola. Il suono che ha l’ s 
in roso, si scriverebbe in giapponese con un 
altro segno, al quale noi facciamo corrispon- 
dere la z. . 
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Dinanzi all’ y però prende per lo più il suono 
del francese eh, uguale all’italiano se; ma in- 
nanzi i ovvero e poco differisce dal eh tedesco 
in »ch, dica, micw, o anco dal g in artia. 
z non corrisponde esattamente ad alcuno dei due 
suoni che ha questa lettera in italiano, ma 
piuttosto a quello dell’ s in rosa, un poco raf- 
forzato. 

Avanti ad y suona sg. 

Innanzi i ed e rappresenta un suono pro- 
prio della lingua giapponese che non si può 
esattamente significare _ colle sillabe sci o sce 
nè con sgi o sge, ma che partecipa delle une 
e delle altre. 

Dinanzi alla vocale « si profferisce dz. 
sy come s’ è già eccennato, equivale per lo più a 
sci. (V. Osserv. alla lettera y). 
zy è un sy, ossia sci, addolcito. 
ts pronunziato come in italiano, riproduce abba- 
stanza bene il suono che si vuol rappresenta- 
re. (Per la pronunzia di ts avanti », vedi alia 
lettera s). 

dz è il suono precedente addolcito. 
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tsy quasi come ci nella parola onde. (Vedi alla 
lettera s). 

dzy è il suono precedente addolcito. 
m come in italiano. 

n pure come in italiano, salvoehè in fine di pa- 
rola talora è nasale talora no. 
r partecipa dell’ r e dell’ l. Secondo le diverse 
provincie, la sua pronunzia si accosta più al- 
l'una o all'altra di queste due semivocali. Gli 
abitanti di Yedo, per esempio, direbbero facil- 
mente rete, ma difficilmente ella. 
to differisce appena da u. Spesso i Giapponesi lo 
confondono col suono del v. La sillaba wo, in 
principio di parola, si profferisce come la sem- 
plice o. 

y ha il suono che ha la j in molte parti d' Ita- 
lia, ma non in Toscana dove i più la confon- 
dono, pel suono almeno, con T ». Vuoisi averla 
in conto di consonante o di semivocale ; si 
combina con altre consonanti, per formare con 
s, z , ts, dz quei suoni particolari di cui è pa- 
rola più sopra. 
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Segue il prospetto dei quarantasette caratteri che 
costituiscono il sillabario giapponese, detto irò fa 
per la stessa ragione che noi diciamo abbiccì. 


NB . La trascrizione di questi caratteri è fatta fecondo la 
ortografìa francese. Si leggerà dunque w dovunque trovasi ou. 
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DELLA PRONUNZIA 


Chi voglia rendersi famigliari questi segni ', usati 
in molti dizionari giapponesi, ed equivalenti in certa 
guisa al nostro corsivo di stampa, dovrà ricorrere 
alle opere specialmente destinate all’ insegnamento 
della scrittura giapponese 


1. Nel Giappone comunemente si chiamano kata-kana 



perchè sono stati primitivamente formati di frammenti di 
segni cinesi. Vedi la * Notice sur Fécriture au Japon, nel- 
la Revue orientale et américaine », tomo Vili, pagina 198 
e seg. 

2. Manuel de la lecture japonaise, à P usage des voya- 
geurs et des personnes qui veulent s’ occuper de Pétude du 
japonais, par Leon de Rosny. Amsterdam, 1859; in-12. — 
Tradotto in olandese col titolo: Handbockje voor de begin- 
selen van het lesen en schrijven der Japansche taal, etc.; 
naar het Fransch. Amsterdam, 1802; in-12. — Exereices de 
lecture japonaise kata-kana. Paris, 1864, in-12. (Parigi, 
Maisonneuve e C*., quai Voltaire, 15). 
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DIALOGO PRIMO 


Kon-nits-va. 

Buon giorno. ( Lctt.: quanto a oggi....) 
Kon-ban-va, 

Buona sera. (Lctt.: per questa sera....) 
Kon-ya-va. 

Buona notte. (Ixtt. : per questa notte ) 

Anata-va go-ki-gcn yorosiki ya? 

Come sta Ella? 

Ai-ka wani-ki-mo goza ri-mascn ' . 
Sempre egualmente (bene). 
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Watak'si-va fu-hvcai de gozari-mas’ . 

Io non mi sento bene. 

Anata-no an-bai-va idzu-de-mo yorosyu gozari 
mas’ hai 

La sua salute è sempre buona ? 

Sigok' yorosyu gozari-mas’ . 

É ottima. 

Watak'si-va syo-syo fu-kwai de gozari-mas' . 
Io mi sento poco bene. 

Anatava go-an-zen de gozan-mas' . 

L’aspetto è buono. 

Watah' si-va yofodo kudabirete-ori-mas’ . 

Sono stanchissimo. 

Watak’si-va dzu-tsù-ga itasi-mas' . 

Mi duole il capo. 

X. . . sama-va ikaga irasiyai mas’ ha ? 

Come sta il signor X....? ' 
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Kimi. 

Signore (Eccellenza, Principe, Don). 

Sama (in sinico-giapponese : kó). 

Signore. 

Bono. 

Signore, Sor. 

> 

Go-si-den. 

Signora (Principessa, Donna). 

O-su-mae. 

Signora (di alto grado). 

Oh'-sama. 

Signora (Mogli dei Dai-myó o principi feudatari, 
dei Fata-moto o servi del Tai-kun, sovrano tem- 
porale). 

Go-sin-zo-sama . 

Signora (Ceto medio; mogli di ufiziali, medici, in- 
terpreti, eoe). 

Go-kanae-sama. 

Donna (del popolo). 
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Tsitsi. — Tota. — O-tolo sama. 

Padre. — - Babbo. — Babbo mio. 

Fa fa. — Kaka. — O-kaka sama. 

Madre. — Mamma. — Mammina. 

Dzidzi. — Tosiyori. 

Nonno. — Vecchio. 

Baba. — Tosiyori onna. 

Nonna. — Donna vecchia. 

O-dzi. — O-ba. 

Zio. — Zia. 

Kyódai. — Ani. — Otó-to. 

Fratello. — Primogenito. — Secondogenito. 

Aneimoto. — Ane. — Imó-to. 

Sorella. — Sorella maggiore. — Sorella minore. 

Tsuma (sinico-giapponese: Nyo-bó). 

Moglie. 

Musuko (sinico-giapponese : Nan-si). 

Figlio. 
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Musume (sinico-giapponese : Nyo-si). 

Figlia. 

Oi. — mei. 

Nepote. — Nipote. 

Fito. — Otoko. — Onna. 

Individuo. — Uomo. — Donna. 

Ko ( ko-domo ). — Mago. 

Fanciullo. — Nipotino, discendente. 

Tomo (sinico-giapponese; Fà-iu). 

Amico, compagno, collega. 

Yok' o-ide nazarc-masita. 

Ben venuto. 

O-a ga ri-na za re-mase . 

Passi, La prego. 

Go-s’xcari nazare-mase. 

Si accomodi. 

Watak’si-va anata-no itoma-ico tsui gas' to 
omoi mas’. 

Temo di disturbarla. 


\ 
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Watak'si-va myó-nitsi maeri-masyó. 

Ritornerò dimani. 

Anata-va watak'si-ni on-tco kae-si-masyó. 
Ella mi farà sommo favore. 

Nanisina-ga nyù-yó de gozaru ka? 

Ha bisogno di nulla? 

Nan-zo sasi-age-masyó ka ? 

Che potrei offrirle ? 

Ari-gató. — Ari-gató zon-zi-mas . 

Grazie. — Gradisca i miei ringraziamenti. 

Watak'si nani-ino iri-masen' . 

Non ho bisogno di nulla. 

Watak'si-va myó-nitsi anata-no katae o-mi- 
maeni macri-masyó. 

Dimani mi farò un dovere di farle una visita. 

Watak'si-va makoto-ni men-bok-ni gozari- 
mas ’ . 

Sarà per me un grande onore. 


V 
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Anata-va watak'si-ni o-na to o-tokoro gaki-voo 
kudasare-mase . 

Si degni dirmi il suo nome e il suo indirizzo. 

Watak’si-va mattak’ anata-no o-sasi-dzu to- 
icori-ni itasi-mas’. 

Io son tutto a’suoi ordini. 

Anata-va si-goK yasasyu gozari-mas" . 

Ella è di una gentilezza squisita. 

Sayó-nara. 

Stia bene. 

% 

O-me-ni kakari-masyó. 

A rivederla. 
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DIALOGO SECONDO 


Nan-doki de gozari-masur' ka ? 
Che ore sono? 

Firu. 

Mezzogiorno. 

Yom. 

Mezzanotte. 

Firu-mac. 

Avanti mezzogiorno. 

Firu-sugi (notsi). 

Dopo mezzogiorno. 

Toki (sinico-giapponese : zi). 
Ora ('|„ del giorno). 

Kok. 

Parte ('!,). 
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Bun. 

Minuto (‘|„) 

Meó. 

Secondo (’Im). 

Ne-no toki ovvero 
Kokonots'-no toki. 

Ora del topo o nona ora (dall’undici a un’ora dopo 
mezzanotte). 

Usi-no toki ovvero 
Yats’-no toki. 

Ora del bove o ottava ora (da un’ora alle tre del 
mattino). 

Tora-no toki ovvero 
Nanats’-no toki. 

Ora della tigre o settima ora (dalle tre alle cinque 
antemeridiane). 

U-no toki ovvero 
Muts'-no toki. 

Ora della lepre o sesta ora (dalle cinque alle sette 
antemeridiane). 
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Tats'-no toki ovvero 
Itsuts’-no toki. 

Ora del drago o quinta ora (dalle sette alle nove 
antemeridiane). 

Mi-no toki ovvero 
Yols’-no toki. 

Ora del serpe o quarta ora (dalle nove alle undici 
antemeridiane). 

Mutna-no toki ovvero 
Kokonots -no toki. 

Ora del cavallo o nona ora (dalle undici antemeri- 
diane a un'ora pomeridiana). 

Fits’-no toki ovvero 

’ Yats'-no toki. 

Ora dell’ariete o ottava ora (da un’ora alle tre po- 
meridiane). 

Saru-no toki ovvero 
Nanats’-no toki. 

Ora della scimmia o settima ora (dalle tre alle cin- 
que pomeridiane). 
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Tori-no tohi ovvero 
Muts'-no toki. 

Ora del gallo o sesta ora (dalle cinque alle sette 
pomeridiane). 

Inu-no toki ovvero 
Itsuts’-no-toki. 

Ora del cane o quinta ora (dalle sette alle nove 
pomeridiane). 

I-no toki ovvero 
Yots’-no-toki. 

Ora del cinghiale o quarta ora (dalle nove alle 
undici pomeridiane). 

Ma-fìru de gozari-mas’ . 

É mezzogiorno. 

Ni- zi de gozari-mas . 

Son le due (secondo l’orologio d’Europa). 

Imada de gozari-mas’ . 

Non ancora. 

Mo-faya sayó de gozari-mas' ka? 

È già quest’ora davvero? 
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Ritto sayó-de gozari-mas'-ka? 

È certo cosi? 

Watak’si-va ko-ko-ni mi toki-no aida-ni mac- 
ri-mas’ . 

Ritornerò qui fra tre ore. 

Fan-loki-no aida watak’si-wo o-matsì nazare- 
masc. 

Mi aspetti per una mezz’ora. 

Go-zi-ni ko-ko-ni o-ide nazare-mase. 

Venga qui alle cinque. 

Ritto o-ide nazare-mase. 

Venga precisamente (all’ora stabilita). 

Watak’si-va yak-sok si-mas’ . 

Glielo prometto. ( Lett . : Io faccio impegno). 

Watak’si-va de-neba naran. 

Devo partire. 

Amari osok’ ari-mas’ . 

È assai tardi. 
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Iiye, mada fayak' ari-mas’. 

No, è ancor presto. 

Sikaraba icatak’si-va anata-to tomo-ni siba- 
rak’ imasyó. 

Ebbene, mi tratterrò ancora un poco con Lei. 

Its’ anata o-modori nazare- mas’ ka ?. 

Quando si degnerà ritornare? 

Tsyó-do futa toki-no aida-ni. 

Fra due ore precise. 

Si/iaraba watak'si o-matsi mó-si-masyó. 

Io dunque mi farò un dovere di aspettarla. 

Ziki-ni, o-nic-ni kakari-mas’ . 

A rivederla fra poco. (Ci rivedremo). 



DIALOGO TERZO 


Ten-ki-va dàcie gozari-mas' ha? 
Che tempo fa? 

Yoi ten-ki de gozari-mas’ . 

Fa bel tempo. 

W ariti ten-ki de gozari-mas’ 

Fa tempo cattivo. 


Fi. — Fi-no fìkari. 
Sole. — Raggi del sole. 


Tsuki. — Sin-gets. — Man-gets. 

Luna. — Luna nuova. — Luna piena. 

Nizi. — Ama-no galea. 

Arcobaleno. — Via lattea. {Leti. : Fiume celeste). 
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Kaze. — Kita-kaze. — Dai-fù. 

Vento. — Vento boreale. — Tifone (gran vento). 

Kumo. — Kaminari. — Inabikari. 

Nuvola. — Tuono. — Baleno. 

Ame. — Naga-ame. — Niwaka-ame. 

Pioggia. — Lunga pioggia. — Rovescio. 

Yuki. — Arare. — Muts'-no fanabira. 

Neve. — Grandine. — Fiocco di neve. 

Dai-kan. — Simo. 

Gelo. — Brina. 

Kóri. — Mizore. 

Ghiaccio. — Nevischio. 

Yuki-ge-no midz’. — Tsuyu. 

Il didiacciare. — Rugiada. 

Kiri. 

Nebbia. 

A (susa. — Samusa. — Sudzusisa. 

Caldo. — Freddo. — Fresco. 

3 
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Yoi tcn-ki. — Kumoritaru ten-ki. — Warui 
ten-ki. 

Bel tempo. — Tempo nuvoloso. — Tempo cattivo. 


Ame-ga furi-masyó. 

Sta per piovere. 

Atsui ten-ki de go sari-mas' . 

Il tempo è caldo (fa caldo). 

Samui ten-ki de gozari-mas‘ . . 

L’aria del cielo è fredda (fa freddo). 

Walak'si-domo-va kon-nitsi-no firu-go-yari 
fo-kó itasi-rnasyó. 

Oggi dopo mezzogiorno andremo a fare una passeg- 
giata. 

Jnaka-ni macri-rnàsyó. 

Andiamo in campagna. 

Makolo-ni, tanosimi de gozari-mas". 

Ciò davvero mi farà gran piacere. 

Sore-va amari fokori-ga ofok' ari-mas". 

C'è troppo fango. 
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Kazc-ga osorosyu gozari mas'. 

Fa un vento terribile. 

Sikaraba tcatak’si-domo-va utsi-ni ori-masyó. 
Allora resteremo in casa. 

Watak’si-domo-va hon-ban si-bai-ni maeri- 
masyó. 

Andremo stasera al teatro. 
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Tada-inia do-ko-ni o-ide nazare-mas’ ka ? 
Dove va Ella a quest’ ora? 

Wo toh' si-no utsi-ni syok-zi-ni yuhi-nias' . 
Vado a desinare in casa mia. 

Watak'si-to is-syo-ni o-ide nazare-mase. 
Venga meco in qualche luogo. 

Is-syo-ni syok-zi-wo si-masyó. 

Desineremo insieme. 

Tada-ima ike-masen' . 

In questo momento non posso. 

Wnlnk'si-va ftmo-syù gozari-mas ’ . 

Ho fame. 

Watak‘si-va nodoga kavaki-mas' . 

Ho sete. 
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Anata ano sara-no sina-wo o-tori nazare mase. 
Prenda un poco di questa pietanza. 

Àri-gató, tak-san de gozari-mas’ . 

Grazie, ne ho presa moltissima. 

Watak'si-ni are-ioo mo sukosi kudazare-mase. 
Me ne dia ancora un poco. 

Kono niku-va o-suki de nazare-mas' ka ì 
Le piace questa carne? 

Fana-fada suki-de gozari-mas’. 

Mi piace molto. 

Kore-va fanafada yoros-yu gozari mas’, 

È eccellente. 


Tabe-mono. — Fió-rd. 

Cibi. — Provviste. 

Asa-mesi. — Firu-niesi. — Yù-mesi. 
Colazione. — Desinare. — Cena. 
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Nita-nihu. 

Lesso (letteralmente: bollita-carne). 

Yaki-niku. 

Arrosto (letteralmente: arrostita-carne). 

Usi-no niku. 

Bove (letteralmente: di bove-carne). 

Ko-usi-no niku. 

Vitello (letteralmente: di vitello-carne). 
Fitzuzi-no ■ niku. 

Montone (letteralmente: di montone-carne). 
Buta-no niku. 

Majale (letteralmente : di majale-carne). 

Sakana. — Nita-uwo. — Yaki-uwo. 

Pesce. — Pesce lesso. — Pesce arrosto. 

Fi-uwo. — Iicasi. — l Firame. — Koi. — Kaki. 
Pesce secco. — Sardelle. — Sogliola. — Car- 
pio. — Ostriche. 

Tamago. — Kataki tamago. 

Uovo. — Uovo sodo. 
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Atarasii tamago. — Y cacarti kana-tamayo . 
Uovo fresco. — Uovo a bere. 

Rome. — Mesi. — Motsi. — Pan. 

Riso. — Riso cotto. — Stiacciata. — Pane. 

Mugi. — Magi-mesi. — Olio magi. — Dai-icó. 
Miglio. — Miglio cotto. * — Orzo. — Rabarbaro. 

Yasai. — Manie. — Kabnra. — Fi tomo zi. 
Erbaggi. — Fagiuoli. — Rape. — Cipolle. 

Nin-nik'. 

Aglio. 

Satsumasmo. 

Patate (letteralmente: patate di Satsuma). 

Mitsu. — Siico. — Karasi. — Rcca-si. 

Miele. — Sale. — Senapa. — Frutta. 

Sahara. — Ansu. — Marne. — Monto. 

Ciliege. — Albicocche. — Susine. — Pèsche. ■ 
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Bu-dó. — Itsigo. — Kuri. — Rin-go. — Nasi. 
Uva. — Lampone. — Castagne. — Mele. — Pere. 

Sa-tó. — Siro-sa-tó. — Kóri-sa-tó. — Ro- 
sa- tó. 

Zucchero (scuro). — Zucchero bianco. — Zucchero 
candito. — Melazzo. 


O-kaioaki nazare-mas' ka ? 

Ha sete ? 

Ari-gató, kawaki niascn'. 

Grazie, non ho sete. 

Tsi-to kono rikiuru-wo o-nomi nazare-mas' 
ka ? 

Prenda un poco di questo liquore. 

F’rans’ sakc-ico o-suki nazare-mas’ ka ? 

Le piace il vino francese ? 

Fanafada suki-mas’. 

Mi piace assai. 
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Sake. — Tsiu. — Siroi+sake. — Akai-sake. 
Vino giapponese. — Vino cinese. — Vin bianco. — 
Vin rosso. 

Mugi-sake. ■' 

Birra. • ' • •• - . 

Syó-tsiu. 

Acquavita. 

Tsya. — Nippon-no tsya. 

Tè. — Tè giapponese. 

Midzu. 

Acqua. 

Abura. — Su. ■> 

Olio. — Aceto. 

Tabako. — Maki-taba/io. — Ki-seru. 

Tabacco. — Zigari. — Pipa. 

Ta bako-wo-nomu . 

Fumare (letteralmente : sorbire il tabacco). 
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Tsya ip-pai o-nomi nazaro-mase. 

Prenda una tazza di té. 

Anata-no gasasti o-tori-motsi ari-gató gozari- 
mas’. 

Grazie dell’ invito che mi fa. 

Tsito tabako-ico o-nomi nazare-masen ha ? 
Vuol’ Ella fumare? 

Anata Nippon-no taba/io-ga ari-mas' ha ? 

Ha tabacco giapponese? 

Ko-ko-ni maki-tabako-to ki-seru-to gozari- 
mas’. 

Son qui degli zigari e delle pipe. 
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Anata F’rans' tjo-ico o-tsukai nazare-mas’ ka ? 
Parla francese? 

Sukosi bakari. 

Solamente un poco. 

Fanafada yak’. 

Molto bene. 

Sidz’ka-ni o- fattasi nazareba umkari-mas’ . 

Se parla adagio, La intenderò. 

Watak’si-va sukosi bakari tsukai-mas’ ; si basi 
in-ga warù gozari-mas’ . 

Parlo un poco, ma pronunzio male. 

Anata fayak ' o-ii-nazaru , watak’si wakari- 
mascn’. 

Parla troppo presto, io non intendo. 


i 
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Nani-tozo mo itsi-do o- fonasi kudasare-mase. 

Abbia la bontà di ripetere. 

Anata icatak'si-ni nìk-kiba-wo' o-sadzuke ku- 
dasare masyó ka ? ' * ' 

Vorrebbe farmi 1’ onore di darmi qualche lezione ? 

So si-mas’. 

Sono a’ suoi ordini. 

Makoto-ni, arigató zon-zi-mas’. 

Davvero, io gliene sono gratissimo. 

Nippon-no zi-biki-ico o-motsi nazare-mas’ ka? 

Ha un dizionario giapponese? 

Hei, fitols' gozari-mas ’ , sikasi kata-kana ba- 
kari nitc nippon syo-mots-wo ge-suru-holo- 
va dc-ki-maserì . 

Sì, ne ho uno ; ma siccome non vi sono altri ca- 
ratteri che kata-kana , non può servirmi per 
ispiegare i libri giapponesi. 

Nippon zi-biki-va yu-yó-no mots-ni site kan-zi 
to tcazi to o-tai-yak-suru-wo yeó to sh. 

Un dizionario giapponese, per esser utile, deve con- 
tenere ogni parola in caratteri cinesi e in ca- 
ratteri giapponesi. 
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Fito-ga kata-kana bakari siru toki-ni-va, nìp- 
pon-no syo-mots-wo ge-si ye-masen’ . 

Uno che sappia leggere là sola scrittura kata-kana, 
non arriva mai a spiegare i libri giapponesi. 

Kata-kana bakari-nite kaitaru syo-mots-va 
gozari-niascrì . 

Non v’ è libro giapponese che sia scritto in soli ca- 
ratteri kata-kana. 

Nippon-nite sippan-sitar’ syo-mots-no utsi-ni- 
va kan-zi-ga hanarazu ari-mas’. 

In tutti i libri stampati al Giappone vi sono ca- 
ratteri cinesi. 

Ànata-va tada-ima zoku-hun-wo manabu-koto- 
ni tohi-vco o-motsi-i nazare-mase. 

Occupi ora il suo tempo a imparare la scrittura 
volgare detta zoku-bun. 

Anata-no o-susume-ni gotte icatak'si-no syó- 
tats’-ga fayak' narì-masyó . 

Seguendo i suoi consigli, il mio profitto sarà rapido. 



DIALOGO SESTO 


Walak’si soto-ni deneba nari-maserì . 

Devo uscire. 

Watak'si-to is-syo-ni soto-ni o-ide nazare- 
mas’ ha ? 

Vuole uscire con me? 

Watak' si-domo kai-mono-ni da-silc hudasarc- 
mase. 

Andiamo insieme a fare qualche spesa. 

Kono mise-ni fa-ira-sete kudasare-mase. 
Entriamo in questa bottega. 

Watak' si-va ko-ko-ni kai-mono-ni kilari-ma- 
s’ta. 

Son venuto per fare qualche acquisto. 

Nani-no go-yó-zi ? 

Di che ha bisogno ? 

Nani o-mc-ni kakari-masyò ha ì 
Che potrei mostrarle? 
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Kamuri. — Bó-si. 

Cappello di cerimonia. — Cappello. 

Syu-ban. — Ki-mono. — Fawori. 

Camicia. — Abito. — Mantello. 

Fakama. — Naga-fakama. 

Calzoni. — Pantalone. 

Knts'. — Naga-guts’ . — Te-nuki. 

Scarpe. — Stivali. — Guanti. 


Momen. — Sarasa. 

Tela. — Indiana. ■ 

Kinu. — Syusu. — Doìisu. — Kai-ki. 
Seta. — Raso. — Damasco. — Taffetà. 

Nuno. — Wata. — JJra. 

Lana. — Cotone (ovatta). — Fodera. 
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Ito. — lro-ito. 

Filo. — Filo di colore. 

Biródo. 

Velluto. 


Iye. — He-ya. — Za-siki. 

Casa. — Stanza. — Sala. 

Ne-ma. — Daì-dokoro. — Iye-dogu. 

Camera. — Cucina. — Mobili. 

Ne-doko. — Futon. — Ma km -a. 

Letto. — Materassa. — Capezzale. 

Tsukuyc. — Mesi-tsukuye. — Marui-lsukuye. 
Tavola. — Tavola da pranzo. — Tavola tonda. 

Isu. — Kyok-rok. — Musivo. 

Seggiola. — Sgabello. — Stuoja. 

Byó-bu. — Tatami. — Kagami. 

Paravento. — Stoino. — Specchio. 
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Fon-bako. — Tokci. — Fi-tomosi. 
Libreria. — Orologio. — Lucerna. 

Syok-dai. — Foko. — Kanc-bako. 
Cancelliere. — Scatola. — Forziere. 


Ko-gatana. — Sazi. — Sara. 

Coltello. — Cucchiajo. — Piatto. 

Falsi. — Sahariane. — Fii-doro. 

Vassojo (di legno). — Bottiglia. — Bicchiere. 

Tsya-ican. — Yaki-mono. — Seto-mono. 
Tazza da tè. — Porcellane. — Vasellame. 


Kagami. — Donburi. — Rara isori. 
Specchio. — Pettine. — Rasoju. 

Ogi. — Sabon. — Taki-mono. 
Ventaglio. — Sapone. — Profumi. 
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Syó-mots. — Fon. — Zi-biki. — Kami, 
Libro. — Volume. — Dizionario. — Carta. 

Kami-ire. — Ye-fon. 

Portafogli. — Album, libro d’immagini. 

Ye-dzu, dzu. — Fudc. — Sumi. 

Carta, mappa. — Pennello. — Inchiostro. 


Suzuri. 

Calamajo (pietra da stemperarvi l’inchiostro). 


Isi-bya. — Toppo. — Ko-teppó. 

Cannone. — Fucile. — Pistola. 

Teppó-kusuri. — Ynmi. — Ya. — Foho. 
Polvere. — Arco. — Freccia. — Lancia. 

Tsur'gi. — Fata. — Fune. — Ikari. 
Spada. — Bandiera. — Nave. — Ancora. 

Kono nc-dan-va ikura si-mas’ hai 
Quanto costa quello? (Cotesto quanto fa?) 
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Kono tan-mono ippiki-va nani-fodo-de gozari- 
mas’ ? 

Quanto vale quella pezza di stoffa? 

Ni-dzyù f'rank' de gozari-mas’ . 

Vale venti franchi. 

Kane, zeni.. 

Danaro, moneta ‘. 

Sore-va fanafada takó gozari-mas' . 

E assai caro, . 

Atsira kotsira de gozari-mas ’, kore-va fana- 
fada yoi só-ba de gozari-mas' . 

Perdoni, invece è molto a buon mercato. 

Tsito ne-biki-ga dè-ki-mas’ hai 
Può farmelo qualcosa meno? 

Sore-va de-ki-masen' . 

È impossibile. 

Sore-de-va hai ye-mascn' . 

Allora non posso prenderlo. 

1. Si veda qui dietro la notizia su le misure, i pesi e le 
monete dei Giapponesi. 
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MISURE, PESI E MONETE 

DELL'IMPERO GIAPPONESE 


La notizia che segue 6 stala composta su documenti originali 
dal Signor Carlo de Labarthe, professore di matematiche, biblio- 
tecario aggiunto della Società asiatica , ed uno dei piti intelligenti 
uditori al corso di giapponese nella Scuola speciale delle lingue 
orientali. — De Rosny. 


MISURE. 

Misure lineari. 

L’ unità è il sasi o syak o piede giapponese uguale a 0“, 303, e 
corrispondente al citi o piede cinese. 

Si divide in 10 sun ; il suti ù uguale a 0*,0303, e corrisponde al 
s’un o pollice dei Cinesi. 

Il sun si divide in 10 m/N ; il bun è uguale a 0",0030. Questo 
dividesi no va meli te in 10 Rin. Il bun rappreseuta la lunghezza di 
un granello di riso, e il riti la grossezza di un capello. 

li citi (piede cinese) che sembra essere stato introdotto nel 
Giappone con la divisione decimale e il sistema monetario che ne 
resulta, non solo ha variato secondo i luoghi e le diverse dinastie 
cinesi, rna la sua stessa scala non è stata sempre rissa nella Cina 
medesima. Primitivamente si divise in 9 z'itn sotto l'imperatore 
Huung-li, e in 10 sotto Sciun: gli Han ei Sung ristabilirono la 
divisione nonaria: ma dopo il regno di questi imperatori, la divi- 
sione decimale tornò a prevalere; td è da notare che ogni dina- 
stia ha avuto un citi di lunghezza diversa, che si è venuta facendo 
sempre maggiore. Lo stesso è avvenuto per la libbra e pel liang 
o peso unitario d'oro e d'argento; — la qual cosa prova che in 
quei paesi, non altrimenti che in Europa, il valore dei metalli pre- 
ziosi e scemato in proporzione della loro abbondanza. 

I Giapponesi hanno jh>ì: una canna o tesa di 5 syak; il firo, che 
certo si riferisce alle piccole stature e serve a misurare il legno; 
il ken uguale a 6 syak più 3 sun uguale a 1",909: è T equiva- 
lente della nostra canna o tesa, che certamente rissa la più alta 
statura dell’uomo, come il doppio braccio o il pu che è ii doppio 
passo. 

Lo zyò vale 2 ken. 

Dalle precedenti vengono le misure itinerarie: 60 ken o pu 
fanno 1 tsyò o matsi (strada) che è una lunghezza di 114 m ,53. 
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30 matti formano 1 ri uguale a 4123", 44. L’antica lega giap- 
ponese era di 50 matsi. 


Misure di superficie. 

L’ unità di superfìcie è il pu o tsubo che ò un quadratodi 1 ken 
di luto , uguale a 3™, 6 14. 

Il se è Tuni là agraria : è una superfìcie di 30 pu o ken qua- 
drati. che ha, per conseguenza, ,5 ken da un lato sopra 6 dall al- 
tro. Anticamente questo se era un quadrato regolare che com- 
prendeva 36 nu. Il tati è il decuplo di questo se e il tsuó ne è il 
centuplo. 

Misure di solidi e misure di capacità. 

L’unità e il syò o mas’ che è la *|i6 parte del piede cubo giap- 
ponese. Proviene da un solido che ha *1» piede di lunghezza sopra 
i '2 piede di larghezza e solo di piede di profondità. Il syò 
corrisponde allo sceng cinese fi litro, 03, secondo il Sig. Natali» 
Rondo t) e contiene O 01 ®* 001738 o 1 litro 3 |* circa. Gli Olandesi gli 
danno il nome malese di gantang. 

Il syò si divide in 10 filò, in UH) syak. in 1000 sai. Osserviamo qui 
che 5 gó sono la quantità giusta di riso necessaria al nutrimento 
di un uomo per un giorno. 

Un kok uguale a 10 tó è uguale a 100 syò, e vale quindi ^ o 
6 piedi cullici giapponesi, ossia 173 litri, 86. 


PESI. 


L’unità di peso è il mon-mk che vale 1 grani ma 3 |* e sembra es- 
sere l'antico liang cinese che aveva precisamente lo stesso valore. 
160 mon-me sonò uguali a 0 k .280 e fanno una libbra giappone- 
se, die vale presso a poco i|* ìtatly o kin medio (570 grammi) che 
è la libbra cinese, la quale ha variato secondo i tempi, e varia 
ancora nelle diverge piazze di commercio della Cina da 518 Uno 
a 622 grammi. 

100 mon-me uguali a (1 fyak-me) uguale a 0 k ,175. 

1000 « « (1 kwan-me) « lk,375 chè è il 

peso di una misura di riso. 

Il carico di un cavallo è valutato a 36 hwnn (63 kilogr.). 

Il mon-me il cui decuplo fa un tuel (pronunzia tei) o liang , 
cioè l’oncia dei Cinesi o peso unitario d’oro o d’argento, si sud- 
divide in 10 pnn, 100 rin 1000 mó (capello); per modo che si può 
stabilire fra i pesi la seguente comparazione: 

Il liang cinese uguale a 1 tael uguale a 1 ryó 

« 10 tsien « 10 masse « 10 mon-me 

» 100 feti « 100 condorini « 100 pun 

» 1000 li « 1000 cosci o sapechi * 1000 rin o mun 
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Il ryó (toW-valoreì è unti moneta d'argento che pesa 4 mon-me 
più 3 putì, e il suo decuplo è il mai. 


MONETE. 


Un secolo fa il padre Amyot scriveva: l'argento non è pro- 
priamente moneta nella Cina; qualunque sia 'la sua forma, ha 
corso in ragione del suo peso e carato. Tsien-sci, scrittore cinese 
del secolo xii, dice che il valore monetario dipende dal peso, e 
perciò deve crescere o diminuire secondo la quantità dell’argento 
che è in circolazione pei mercati. Il medesimo accade nel Giaj>- 
pone. 

I Giapponesi adoprano quattro metalli tanto come oggetti di 
cambio quanto come moneta: e sono loro, l’argento, il rame e 
il terrò. Due sono le zecche imperiali, una a Myako, l’altra a 
Yedo. Ma ogni gran vassallo del Pira pero fa battere monete che 
hanno corso ne’suoi stati. Queste monete per lo più sono di rame. 


Monete d’ oro. 

L’unita monetaria d’oro è il ko-b,in che dovrebbe contenere 
un ryó di metallo puro. 

Ve ne sono di tre forme; 1°. ovali, con diverse impronte impe- 
riali, e spesso col marchio del negoziante che ne ha verificato il 
titolo e il peso. Ve n’è di due sorte: I’o-ban (o per olio «grande», 
bau «pezzo») largo come la palma della mano, il cui valore è 
per lo più. di 20 ryó d’oro; il ko-ban (piccolo pezzo) distinto in 
antico e nuovo: l’antico è di titolo più alto, e vale dai 50 ai 00 
franchi, mentre il nuovo generalmente varia dai 25 ai 30 secondo 
il corso delle monete. Il ko-ban d’oro si* divide poi in più pic- 
cole monete di 1 [2 , * |* , *|i , *|ie di ko-ban. 

2°. Monete parai lelipipede : hanno da una parte le armi im- 
periali, dall'altra il nome della dinastia regnante. Citeremo fra 
le altre gl’iTsi-uu (lett. «una parte » o meglio, una su quattro); 
valgono 1)4 di ko-ban. Gli Olandesi li chiamano fag inoli d'oro. 

5° Le antiche monete quadrate, o tonde. Sono quest’ultime come 
le nostre, ma divengono sempre più rare. 

Il corso dell'oro e variabilissimo. Il suo valore medio, che è 
d’un ryó «l’oro per CO mon-me (circa 14 ryó) d’argento, oscilla 
fra 50 e 05 mon-me fuori di Yedo. 


Monete d’ argento. 

Sono di due specie : l.° quelle a valore fisso, che sono gettate, 
e portano iscrizioni in rilievo dalle due parti. Fra queste distin- 
g«ieremo le seguenti che il Sig. Leone de Kosny possiede nella 
sua collezione, e che egli ci ha permesso di pesare: cioè, il ni- 
BU-oiN (due parti argento, 0 meglio, una su due parti), che vale 
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•jà tael e pesa 17&, 4 (si sa che il peso del taci varia nelle di- 
verse piazze di commercio della Cina, e oscilla fra i 32 e i 39 
grammi); I’itsi-bu-oin che pesa la metà del ni - bu-gin e vale ’|i 
di tael ; il ni-syo-oin che pesa 39 grammi, e I’is-syu-gin del peso 
di le, 9, i quali rappresentano T ffa e il >116 del tael. 

2.° Monete d’argento a valore variabile. Queste si cambiano 
solo contro la quantità di metallo puro che contengono. Si di- 
stinguono in ita-oane o metallo in verghe, e ko-dama o piccole 
gemme, specie di pallottole schiacciate che si fabbricano a Sa- 
tsuma. Vengono pesate e marcate come le ita-gane. 


Monete di rame. 

Sono fuse e di grandezza diversa, con un buco quadro nel mez- 
zo, uguali ai cosci o sapechi cinesi. L’ unità è il mon che do- 
vrebbe valere 1 rin d’argento. — Si chiamano seni, parola giap- 
ponese equivalente al cinese tsien (sin.-giap.: seti). Lo Zeni 
comune, secondo il Sig. de Montigny vale circa *|to di centesimo, 
perche ne occorrono 6, 800 per equivalere a un ko-ban nuovo. È noto 
che il cosci dei Cinesi vale ija centesimo circa. — Vi è il si-MON- 
zkni o quadruplo seni, e finalmente una moneta ovale piti grossa, 
che ha il valore di 100 seni, e si chiama tó-fyak. 

Nel principato di Sen-dai, secondo lo stesso autore, si gettano 
cosci quadrati talmente fragili che possono spezzarsi cadendo. Si 
infilano dunque a un cordone in numero di 100 o 1000. Una filza di 
1000 detta kwan vale 90 centesimi circa. Il valore dello seni dun- 
que non" ascende a *Jio di centesimo. 


Cosi nel Giappone come nella Cina la carta monetata ha corso 
in certi principati, e i biglietti si chiamano fltda o sats (tavolette) 
o kin-satz (tavolette di metallo) e corrispondono alle monete di 
argento di cui si e parlato. Vi sono biglietti del valore di *|§ di ko- 
ban (circa 3 franchi), ed altri di minor valore detti seni dal nome 
della moneta di rame che rappresentano. 


V/M 
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